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Preg.mo Presidente Ente d’Ambito Territoriale Ottimale - Avellino avv. Vittorio D’Alessio

Preg.mo Direttore Generale ing. Annarosa Barbati  

Letto il Parere dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato reso ai sensi 

dell’articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990 n.287, facendo seguito alle relazioni datate 27-12-

2024 e 14-03-2025 e alle richieste del 29-01-2025 e del 16-03-2025, si prende atto della relazione 

trasmessa dalla Irpiniambiente S.p.a. “Riscontro VS Richiesta di chiarimenti e documentazione – 

URGENTE Prot. N. 159 del 14/03/2025”.

La società affidataria ha riscontrato che … L’approccio metodologico alla base dei precedenti rilievi e le nuove 

richieste di informazione, formulate dall’ATO di Avellino, muovono da assunzioni di base tali per cui la costruzione 

di un Pef debba seguire i criteri di redazione dei bilanci e degli Oic. I Pef, per loro natura intrinseca, e come asserito 

dalla prassi professionale, dalla dottrina aziendalistica poggiano le loro basi su criteri diversi … 

Corre l’obbligo precisare che il richiamo dell’ATO ai Principi OIC di redazione del bilancio trae 

origine dalla nota del giorno 27-12-2024, allorquando la stessa illustrava i criteri di valutazione dei 

Fondi rischi e svalutazione crediti in virtù degli stessi Principi OIC, principi quest’ultimi da adottare 

in sede di redazione di bilancio e non necessariamente nella stesura del PEF che, all’epoca, non era 

stato ancora asseverato.

Per quanto sopra, letta la nota a chiarimenti, appare condivisibile la costruzione di un PEF che si 

basi su stime prospettiche ispirate a principi di ragionevolezza e prudenza, elementi alla base del 

PEF la cui asseverazione ex art.14 co. 4 del D. Lgs. 201/2022 ne assevera il contenuto e la 

sostenibilità finanziaria ed economica … Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali 

necessari da parte del soggetto affidatario, nei servizi pubblici locali a rete, gli enti di governo dell’ambito integrano 

la relazione di cui al comma 3 allegando il piano economico-finanziario acquisito all’esito della procedura, che, fatte 

salve le disposizioni di settore, contiene anche la proiezione, per il periodo di durata dell’affidamento, dei costi e dei 

ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti. Tale piano deve essere asseverato da un istituto di credito o da 
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una società di servizi iscritta all’albo degli intermediari finanziari ai sensi dell’articolo 106 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 

novembre 1939, n. 1966, o da revisori legali ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 … 

Con riferimento alla congruità dei fondi rischi, la società affidataria ha chiarito che, oltre 

all’accantonamento stanziato nel PEF asseverato, sarà possibile far fronte ad eventuali ulteriori 

eventi/soccombenze (anche antecedenti al decimo anno), facendo ricorso alla riduzione degli 

investimenti previsti (la società ha previsto 12 milioni nel primo decennio), all’utilizzo della 

disponibilità di Cassa generata durante l’arco temporale del PEF (mediamente pari a 1,7 ml. nel 

decennio) e al ricorso a finanziamento bancario. All’uopo, il PEF asseverato non ha previsto alcun 

ricorso a prestiti bancari, anche in occasione degli investimenti previsti.

Il PEF asseverato registra una crescita del Patrimonio Netto che potrebbe, in una eventualità futura, 

garantire anche la copertura da un punto di vista economico-patrimoniale.

In merito al Rilievo dell’AGCM di un PEF redatto su un dato 2024 previsionale, la società 

affidataria, rispondendo ad espressa richiesta dell’ATO e della stessa Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato, ha trasmesso, con la nota del 20-03-2025, una situazione contabile a 

consuntivo aggiornata al 30-11-2024, situazione contabile alla base del PEF asseverato.  I dati 

previsionali del PEF al 31-12-2024 appaiono in linea e coerenti con il dato consuntivo esibito dalla 

società con riferimento temporale al 30-11-2024.

Con riferimento al rilievo dell’Autorità Garante in merito ai notevoli picchi di crescita in termini di 

MOL indicati nel PEF asseverato, la società affidataria ha giustificato tale crescita poiché riflettono 

scenari storicamente già registrati (cfr. variazione 2022/2023); infatti, la variazione del MOL 

2022/2023, come indicato dalla stessa affidataria nella nota trasmessa il 24 gennaio 2025, è pari al 

201% e non a 173,78% come, diversamente, indicato nella Relazione sulla Gestione Esercizio 2023.

Tale disallineamento è stato giustificato dalla affidataria per una differente metodologia di calcolo 

adottata per la determinazione del MOL calcolato con una diversa riclassificazione degli oneri 

diversi di gestione e degli altri ricavi e proventi; pur volendo considerare una variazione del MOL 

inferiore e pari a 173,78% (come da bilancio 2022/2023), la stessa appare idonea.
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Per quanto sopra, si prende atto dei chiarimenti resi dalla società affidataria, rinviando a quanto 

illustrato e precisando che le procedure eseguite dallo scrivente nell’analisi del documento “Riscontro 

VS Richiesta di chiarimenti e documentazione – URGENTE Prot. N. 159 del 14/03/2025”, non 

rappresentano attività di revisione contabile, né di controllo contabile, né di valutazione delle poste 

indicate e non comporta una valutazione della loro veridicità o accuratezza. Le considerazioni qui 

espresse sono limitate alla documentazione resa disponibile, cui si rinvia.

Tanto si doveva.

Avellino, lì 25 marzo 2025. dr. Antonio Savino


